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Fig. I - Riproduzione del museo di Ferdinando empi ( 1609- /6 86 )

Il '700 è chia ma lo il secolo dell' Il­
luminismo pe r i progre ssi che in quel
periodo furono falli sia in ca mpo filosofi ­
co che sc ientifico ; tra i ce ti più e levali s i
diffuse uno spiccato interesse pe r tutt e le
scienze . Sino a quel momento indi vid ui
dalle ampie di spon ibiIitàec onomiche ave­
vano crea to raccolt e degli oggetti più di­
sparati che pomposam ente chiama vano
musei, incui, accantoad alcuni di rilevan­
te valore scientif ico, ne erano posti altri
solo pe rché strani ed insolit i, come uova o
penne di struzzo (fig. I). Ma con la nuova
visio ne de l se ttecento queste racco lte ini­
ziarono a trasformarsi secondo concetti
sc ientific i e seguendo prin c ipii più razio­
na li. Inoltre iniziò a farsi strada il concerto
che esse dovessero supera­
re lo scopo di suscitare stu­
pore e di vert irnento, per as­
sumereunsignifica to di stu­
dio e di ricerca.

A nc he le raccolte
nurni srn a tic he subirono
questa evoluzione e fu il
prim o passo verso la nasci­
ta de lle collezio ni pubbli­
che .

In questa atmos fera nel
dice mbre del 1737 gli as­
sunti (I, della zecca bolo­
gnese dec isero di formare
una co llez ione d i monete e
pesi monetal i da co nse rva­
re ne l palazzo della zecca.
La decisione nacque dall e
offe rte fatte dal Bacialli, segretario e cu­
stode de i coni, e dal Pfister, assaggiatore
de lla zecca (2) d i cede re le proprie raccolte
(tabe lla I).

La deci sione andò per le lun ghe, sino
al d icembre successivo , quando fu loro
ordinato di far vede re le racc o lte e solo
allora si co ncordò l' acquisto (3) .

La collezione de l Pfister era co mposta
da una serie di monete ancora circo lanti,
sia ital iane che straniere (ved i tabell a 2).
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Inol tre lo stesso proponeva di procurare
anche una se rie di pesi monetali di tut ta
l' Italia . Le monete erano 143 di cui 62
d 'oro e 8 1 d' argento. Per esse furono
pagate 1.\ 09 lire , I so ldo e 2 denari che
comprendevano anche il relati vo mone­
tiere. Furono aggiunte 100 lire per l' ac­
qui sto dei pesi monetali l').

La racco lta del Bacialli era forma ta da
monete de lla zecca di Bologna ed era
compos ta da 105 esemplaridi cui 14 d' oro,
55 d ' argento e 36 d i ram e o mistura che
furono pagat i a peso, ne lla ragione di 274
lire , 7 soldi e 6 dena ri, co mpres o il
monet iere. Furo no aggiunte a ltre 75 lire
per ricompensare il seg retario del temp o
perso a creare la raccolta.

AI giorno d' oggi questa valutaz ione
appare quasi ridicola perché in proporzio­
ne fu paga ta molto di più la raccolta di
monete contemporanee, il cui valore no­
minale era maggiore de l meta llo co nte nu­
to. M entre le monete antiche, non più
circolanti, furono pagate a peso, anche se
tra esse si trovavano autentiche rari tà

numism atich e come la moneta da tre
gabelloni d i Gregori o XIII (fig. 2), il dop ­
pio duca to (fig. 3)ed il testone col ritratt o

di Giovanni Il Benti vog lio, lo scu do d 'oro
<Ii Cleme nte X I (fig. 4), ed altre anco ra.

I due moneti eri furono affidati allo
stesso segretario Bacialli co n l' ordine di
custodirl i negl i armadi della zecca.

Nei 1741 il seg retario Baciall i aveva
messo insiem e altre 63 monete de lla zecca
di Bologna che furo no acquistate per ar­
ricc hire la co llezione . Ne llo stesso anno
furo no agg iunte alla raccolt a delle monete
appena coniate dalla zecca per ce lebrare il
prop rio concittad ino, il cardinale Prospe­
ro Larnbert ini , sa lito al soglio pontificio
l' anno preced ent e col nom e di Bened ett o
XIV. In quella occasione erano stati battu­
ti 200 doppi zecc hini (fig. 5) , 369 zecchini
e 100 scudi d ' arge nto (fig. 6); il Senato

bo lognese, di solito molto
alle nto alle spese pubbli­
che, fece un'eccezioneelar­

gendo un certo numero di
que lle monete (ved i tabell a
3). Dieci ese mplari di cia­
scuna de lle monete d 'oro
furono inviate a Roma in
omaggio ad alcune autorità
assieme a IOd 'arge nto; alle
autorità bolognesi ne furo­
no assegnate 12 in oro e 15
in argento. Nella collez io­

ne fu aggiunto un esemp la­
re per ogni nomin ale (6) .

Il co nce tto d i fo rmare
presso la zecca una raccol ­
ta de lle proprie monete fu
sicuramente un' interessan­

te iniziativa, ma è probabi le che gli A ssun­
ti non fossero po i così a ma nti de lla
numi smati ca perché dagli all i dell ' Assun­
teria se mbra che solo dopo c inque anni la
collezione sia stata tolt a dagli armad i per
essere esaminata (7) . E' probabile che solo
tra gli Assun ti eietti per il 1746 ve ne fosse
qualcuno interessato alla numisrnatica
perché il mese successivo alI' insediam en­
to vollero visionare la collez ione de lla
zecca. Rim asero favore volmente impres-
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Tabella I
Ru olo de ministri di zecca a l 20
di cembre 1754 (Archivio di Stato di
Bologna, Assunteri a di Zecca, Piani
e discip line, n. 16, fase. 2)

Gio. Baci all i custode dei co ni e
seg retario
Paolo Bacialli cu stode dei coni
soprannumerario
Matt eo Pignoni zecchie re
Carlo Pignoni cas siere
G iuseppe Baci alli aiutante
Seb astiano Bacchelli co mputista
Gaetano Bettoli aiutante del
co mp utista
Ercole Lell i incisore
2 assaggiatori (uno era Giovanni
Maria Pfisteri
2 assaggiattori soprannumerar i
3 spianatori
2 fonditori
2 aggi us tatori
5 sta rnpatori

sionati da lla co mpetenza con cui il cance l­
liere Bacialli l'aveva raccolta . L' entusia­
smo degli Assu nti giunse a tal punto che
ne lla stess a seduta ordinarono di mettere
ne lla co llez ione un ese mplare di og ni nuo­
va moneta che la zecca avesse battuto in
futuro . Inoltre proposero al segretario di
co ntatta re il priore della Maddalen a, dott o
Gardini , per sapere se fosse dispo sto a
cede re la sua co llez ione di monete bolo­
gnesi. Vista la dispon ibilità del Gard ini si
incari cò il seg re tar io a procurarsi la nota
delle sue monete per indi vidu are quelle
mancanti e trattame l'acquisto (8l .

Ma fu co ntinuata anche la raccolta
delle monete es tere infatt i ne furo no ac­
quistate altre dal Pfi ster pagandole 200
lire (9) .

Nel 1748 le due cassette contenenti le
monete furono nuovamente tolte dall' ar­
madi o de l cus tode dei conii per fame l'in­
ventario (I O). L 'incarico fu affidato al Pfister
in co llaboraz ione con uno dei segre tari
de ll a Co mp u tis te r ia d e ll a Camera,
Seb astiano Bacchelli. Per questo moti vo
le co llez ioni furono tras ferite nel Pa lazzo
de l Sen ato ed af fidate in custodia al Segre­
tari o Maggiore, mentre le chiav i de lle
casse tte erano conservate dal segretario
dell ' Assu nteri a (11) .

Dopo quattro anni l'inventario era già
stato eseguito e le monete erano torn ate
nell' arm adio del custode dei co nii . Ma le
chiav i delle cas se tte erano ancora in mano
al Bacchelli in attesa di co ntrollare che le
monete fossero state tutte restituite. Fu
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Tabe lla 2
Mo nete co ntemporanee cedute dal
Pfi ster nel 1738

"distinta di monete d 'oro raccolte
per farne la se r ie" (5)

Mon ete di verse d 'oro di peso, in oggi
co rrente, e raccolte per far la serie
14 monete italiane (mancavano la
dobl a di Na po li e quella di Lucca)
17 " fuori d 'Italia" (vi erano la do ppia
di Savoia, di Sardegna e di Sicilia)
(ma ncavano quella di Ginevra e la
lira sterlina d ' Ingh ilterra, o sia ghinea ,
e la moneta nuova del duca di W irtem­
bergh co n l' effige e l' arma)
6 zecchini
25 ungari
l stanino turchesco
MO NETE D'ARGE NTO
7 monete di Rom a (mancava la mezza
piastra ridotta di Clemente XII )(c 'era
il testone d i Innocen zo XI)
I I monete di Bologna
5 di Ferra ra
lO di Firen ze
3 di Pisa
7 di Venezia
4 di Genova (ma ncava lo scudo da 4
lire co l Battista)
4 di Mi lano (mancava la lira da 20
soldi)
4 di Parm a
I scudo di Piacenza
4 di Mantova
8 di Lucca
2 di Modena
2 di Napo li (mancava lo scudo nuovo
del re)
2 di Sicili a
2 d i Savoia (mancava il ducatone an­
tico)
I tallero di Germ ania dell ' imperatore
2 scudi diver si di Francia di Lui gi XV
I pezza di Sp agna nuova co ntorna ta
co n due co lonne
I pezza sivig liana co n arme di Ca sti­
glia e di Spagna.

qu indi stabilito che questo con trollo fosse
eseguito in presen za di uno degli assunti,
il senatore Marescotti . Allo stesso fu affi­
dato anche l' incari co di recuperare dagli
ere di de l Pfister , nel frattem po deceduto,
un grosso ne de l XV secolo con lo stemma
della famiglia Gozzad ini (fig. 7) che era
stato co nseg nato a llo stesso per co llocarlo
nella co llez ione della zecca ('''.

L' acq uisi zione di monete proseguì e
nel 1753 ne furono acquistate cinque dal
solito Bacialli per 2 lire e mezzo ( 13) e nel

Tabell a 3
Mone te battu te per ce lebrare l'ele­
zione di Benedetto XIV e d on ate a
di verse autorità.

30 dicembre 174 1
Fa ttas i la batt uta di n. 200 zecchini
doppi, e di n.369 zecchini semplic i, e
d i ce nto scud i d'argento, fu ordinato
che a riserva delle infrascritte dest i­
nazioni tutt o il rim anente e si port i dal
zecchiero alla cassa Gennari. Le de ­
stinazioni poscia furono le seguenti:
A N.S. per mezzo del sig. Ambasci a­
tore quatt ro per og ni sorte di moneta
d 'oro e d ' argent o.
AI cardinal lega to di stato una per
ogni specie d 'oro e d 'argento.
AI sig. card. protodata rio una co me
so pra.
AI card. Passionei una co me so pra.
AI sig. ca rd . Gotti una come sopra.
AI sig. ambasciatore, e co me rappre­
sentante, e co me uno de sig. Asssunti,
due spec ie d 'oro e d 'argent o.
AI sig. seg retario Lambertini una per
ogni specie.
E tu tti questi si mandino questa sera al
sig. Ambasciatore secondo la distri ­
buzione già fatta.
A I Card. legat o due per ogni spec ie
d 'oro e quatt ro d ' argent o.
A Mons. vice legato una specie .
AI sig. Co nfaloniere una spec ie.
AI sig. decano una spec ie.
Alli altr i quattro sig. Ass unti una spe­
cie per ciascheduno .
AI seg retar io una specie.
A I custode de cunei una specie .
AI nipote di N.S. una spec ie dell ' oro,
e due dell' arge nto.
Si preparin o tutte le liste e il co nto
dello zechiero , e de lle battute. E si
metta una specie delle sudde tte mo­
nete d' oro e d' argento nella serie de l­
le monete bolognesi .

1757 altre anco ra da un ce rto sig. Bovio
per 2 1 lire (1 4) .

L ' interesse degli Ass unti per le monete
non si limitò all'acquisizione delle stesse,
ma si cercarono anche de i testi su questo
argo mento. Ne l 1753 fu acquistato il libro
dell' Accami sulle monete pontific ie (15) e
nel 1760 l' opera del Bellin i, " De monet is
ltali ae ..." ('''. Nel 1772 fu acquistato un
nuovo testo sulla zecca di Gubbio (17'. Infi­
ne ne l 1775 fu donata ali' Assunteria una
co pia del primo volume della " Nuova rac­
colta delle monete e zecche d'Itali a" da
parte di Gui do Ant oni o Za nett i (18 ). Gi à da
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Fig. 6 - Scudo d 'argento di Benedetto XI V

Per procedere al definitivo trasferi­
mento delle co llez ioni numismatiche al­
l' Istituto delle Scienze,nell' aprile del 1766
gli Assunti ordinarono di redigere un nuo­
vo inventario che fu preparato da Pao lo
Bacialli (27 ) e successivame nte co mpletato
con annotazioni dallo Zanetti (28'. Com­
plessivamente furon o inventariati 29610t­
ti, tra le monete bolognesi e quelle di altre
zecche, ma in realtà queste erano in nume­
ro maggiore in quanto alcuni lotti ne co m­
prende vano più di una (29'. Oltre alle mone­
te furono conseg nate anche le meda glie
preparate all ' ultimo concorso per la nomi ­
na ad incisore (30) .

L'attenzione dell' assunteria per l ' Irn­
porta nza storica delle monete bolognesi
emerge anche da un episodio del 1769
quando il custode dei coni, lamentandosi
dell' eccessivo numero di questi, propose
di eliminare almeno i più vecchi. Indub-

minismo. Il nuovo Istituto delle sc ienze in
pochi anni aveva acquis ito una fama inter­
nazionale per la propri a attività di ricerca
e di studio attraverso le sue ampie raccolte
di materiali e di libri, accessibi li a qualsi­
asi studioso . l docenti non si chiamavano
più " lettori" , come que lli dell 'università,
ma bensì con il moderno term ine di "pro­
fessori" intendendo ident ificare una spic­
cata connotaz ione tecnica di coloro che
"professavano" un'attività teorico-prati­
ca in tutte le attività, sia scientifiche che
umanistiche {26). Accanto alle più moderne
strumentazio ni ed al "museo", in cui erano
co nservati i minerali e le piante , vi erano
anche " le stanze delle Antichità" , con ma­
teriali archeo logici e monete .

Nel 1763 si ritenne necessario mettere
ordine nel grande armadio in cui s i custo­
divano i co ni, ass ieme alla co llezione di
monete , si dec ise di creare per queste due
nicch ie nella sala di zecca (2l).

Nel 1766 fu ordinato allo zccc hiere di
conservare tutte le monete antiche che gli
venivano co nseg nate per fonderle e farne
delle nuove. Lo scopo era di farle esa mi­
nare dallo Zanetti che avrebbe scelto quel­
le degne di entrare nella raccolta (24l.

Nel marzo 1766 incominciò a farsi stra­
da l' idea che la collezione della zecca do­
vesse essere disponibi le per tutti gli studio­
si, cosa che non era possibile con colloca­
zione negli armadi dell' Assunteri a "5l. Si
pensò quind iall' Istituto delle Scienze (fig.
8), creato per l'iniziativa del conte Fer­
dinando Marsili nel 17 11. Questa istitu ­
zione si contrappon eva all' Università di
Bologna, in que l tempo in grave decaden ­
za per il prevalere dell ' accademismo teo­
rico rispetto alla nuova mentalità dell' IIlu-

Fig. 5 - Doppio Zecchino di Benedett o XIV

Fig. 4 - Scudo d'o ro d i Clemente XI

Probabi lmente il Verardini cercò di
aggirare l 'ostacolo. Infatti il mese succes­
sivo lo zecchiere Pignoni presentò agli
Assunti un foglio non firmat o che gli era
pervenuto. Co n esso, un personaggio ano­
nimo proponeva di portare in zecca dei
lingotti d 'argento e d'oro per far coniare
delle monete. La proposta era molto allet­
tante, data la scarsa attività della zecca
specialmente per l' oro , ma veniva posta
una condizione: che prima " A ssunteria
gli concedesse la visione di alcun i docu­
ment i della zecca. Si capì subito ehi era il
mittent e di quella lettera e fu anche chiaro
che si tratt ava di un imbroglio . Fu ordin ato
di non rispond ere a quella offerta e nel
contempo che lo zecchiere cercasse di
scoprirechiavevaconsegnatoil foglio v" ,

Tuttavia l'opera di copiatura delle monete
da parte de l Verardin i proseguì anche nel­
"anno successiva (22) .

Dopo tre anni il Verard ini chiese nuo­
vamente di poter copiare altre monete e di
esaminare alcuni documenti della zecca
per proseguire la sua opera (20). Fu assunto
que s ta vo lta un att egg ia me nto più
restrittivo permettend o di copiare le mo­
nete solo all ' interno della zecc a ed alla
presenza d i uno degli assunti, a patto che
prima fosse consegnata una copia della
parte dell'opera già scritta; quanto ai do­
cumenti non fu concesso il permesso di
esaminarli.

Fig.3· Doppio DucatodiGiovanni JJ Bentivoglio

tempo questo illustre numi srnatico bolo­
gnese svo lgeva un'atti vità di consulenza
per la zecca.

La notizia che presso la zecca si era
formata una racco lta di monete si era dif­
fusa in città tanto che, nel 1760, uno stu­
dioso chiese ali' Assunteria di poterne di­
segnare alcune (19) . Era il sacerdote Andrea
Verardini Prendi parti che intendeva scri­
vere un 'opera intitolata "La stor ia delle
monete di Bologna". Fu espresso parere
favorevole e fu concesso anche di portarle
fuori dalla zecca, ma il segretario doveva
con segnarle una alla volta e controllare
che non avvenisse ro sostituzioni.

Fig . 2 - Moneta da tre gabelloni di Gregorio
Xlii
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biamente sarebbe stato meglio se li avesse­
ro conserva ti tutti per i posteri , co munque
l' assunteria decise di salvare quelli stori­
camente più importanti affidando la scelta
alla competenza dello Zanetti. Gl i fu ordi­
nato di esaminare i coni e farne co pie in
ottone o in ram e di quelli di cui non esiste­
vano le co rrispondent i monete (3 1).

Fig. 7· Grassone con stemma t/ella fa miglia
Gozzadìni

Lo Za netti redasse l' e lenco richiesto c
fece battere le copie delle medaglie e delle
monete mancanti (32) che furono consegna­
te all' Istituto delle Scienze (33. 34' . Tra di
esse vi erano alcuni ferlini di otto ne. S i
trattava di tessere usa te per distr ibui re , a
Pasqu a ed a Natale, un ce rto qu antitativo
di far ina ai poveri (351 .

Nonostante lo Za net ti avesse co mpila­
to la nota ric hie sta, nessun o aveva poi
proceduto alla cernita dei coni e dei pun ­
zoni. Per questa operaz ione si formò so lo
nell' agosto del 1771 una commissione
forma ta da due ass unti, il custode de i co ni,
lo zecchiere e l 'incisore che deci se di
co nsegnare all'incisore Filippo Balugani
ben 503 punzoni per tra sformarl i in nuovi
strumenti (36). Furono invece salva ti alcuni
vecchi arnesi della zecca, ma non sappia­
mo se poiquesti siano stati co nse rva ti sino
ai nos tri tempi.

L' attenzio ne dell ' Assunteria per le mo­
nete e le medaglie rimase viva anche se
aveva donato la: propri a raccolta numi ­
smatica all' Istituto. Ad esempio ne l 1778,
quando furono portate in zecca delle bel­
lissime ed intere ssan ti medaglie d'oro di
Benedetto XIV per trasformarle in moneta
co rrente . L' Assunter ia ce rcò di salvar le
dal la distru zione. Poiché non aveva i mez­
zi per acquistar le, il senatore Ange lelli
propose di interpellare ilSenato per reperire
i fondi necessar i ed in caso negativo alme­
no proporn e l' acqui sto ad un privato (3" .
Fortunatamente entrarono tutte a far parte
de lla raccolta pubblica ecce tto una di tipo
devozionale che fu ced uta ad un privato ?" ,
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Tabella 4
Nota d elle med aglie , monete, ferlini
et a ltro esisten te in zecca , passate al
museo dell'Istituto li 25 nov embre
1770 ( 12 medagl ie pontificie, 13 me­
dagli e d' uomini illustri , 4 med aglie
imperi ali, 20 monete, 3 ferlini).
(si riporta il testo originale che de­
scrive gli esemplari a nostro parere
più interessant i)

Ferlini
l Stemma di Gregorio XV, e sotto
q ue lla del legato e de lla c ittà , e
nell ' esergo MDCXXVI. Sen za rove­
sc io. Questo è il dritt o di uno dei
ferlini doppi per la distribuzio ne de lla
Far ina che si dispen sa da l Pubblico
ogni anno a Pasqua e Nata le. Esso è di
banda d 'ottone.
2 Arma di Innocen zo dec imo, e
so lto quella del Legato e della città,
ed in mezzo la lettera N ed il mill esi­
mo 1651. Questo ferlino sempio è di
banda d' ottone senza rovescio .
3 Arme co me sopra , ma di co nio
vario, e so tto all' arme de l Papa la
lettera P ed il 1652. Senza rovescio di
banda d' ottone.
Monete di piombo.
l lnnocent. X Pont. Max. An. Ri­
tratto - Praesi dium et decus Bono.
Moneta di piombo pro va del conio
della mezza lira , che non dovette ef­
fettuar si per la morte del Papa seguita
ne ll' anno medesimo de l G iubileo de l
1650 . La quale moneta fu poi effet­
tuata sotto il seguente pon tefice .
2 Moneta di piombo senza dir itto.
Ne l rovesc io Bononi a Docet, croce
ed arm etta del Legat o d ' Adda e della
c ittà , e fra di esse la lett era B, iniziale
de l cognome del coniatore Bajardi ,
Questo è il rovescio della dop pia del
1699 che si crede non effettuata.
3 Clemens XI. Pont. Max. Ritrat­
to, e sotto An . II. Bonon ia Docet.
Arma de lla città . Moneta di piombo
levata dal co nio del testone che si
doveva batte re nel 1702, che non si
trova effettuato.
4 Arme d' Innocenzo XIII. Sen za
lettere e sotto l' arm e del legato Ruffo
e della città . Moneta di piombo senza
rovescio, levata dal co nio de llo mez­
zo sc udo non terminato.

L' assunteri a co ntinuò ad inviare al­
l' Istituto un ese mp lare per ogni nuova
moneta co nia ta; nel 1779 ne co nsegnò una
serie co mpos ta da uno zecchino, una dop-

pia, una mezza, un testone , una lira, una
muraiola da quattro ed una da due, ed
infine due monete da cin que bolog nin i,
per la ci fra di 36 lire ed un soldo (39) . Anche
nel 1787 ne i prop ri att i l'Assunter ia reg i­
strò la richiesta effettuata al Senato di
rimborsare le monete che erano state co n­
segnate al l' Istituto (40) . O ltre alle monete
bolog nes i gli Assunti passarono all' Isti­
tuto anche le monete giunte da Roma nel
1777 co me ca mpioni dell' atti vità di quel­
la zecca (4 1) .

Questo lodevole impegno de ll' Assun ­
ter ia di zecca si protrasse sino all 'arrivo
de lle truppe napoleon iche, quando le vec­
chie strutture del governo bolognese furo­
no soppresse. Ma la consuetudine di inse­
rire ne lla pubbl ica raccolta le monete bat­
tute dalla zecca c ittadina co ntinuò anche
sotto il regno napoleoni co. Tra le inn ova­
zioni determinate dalla nuova situaz ione
politica vi fu la so ppress ione dell' Istitu to
delle Scienze fuso con l' Università e quin ­
di la "s tanza delle antichità" si trasformò in
Museo Universitario. Poi ne l 1874 gran
part e d ei materi a li , tr a c ui qu ell i
numismatici , co nfluirono nel nuovo Mu­
seo Co munale. All'i nizio del '900 furono
acquisite nuove raccolte co n le qual i s i
concl use la form azione de l medagliere.

Nella sua lunga e co mp lessa storia il
medagli ere è stato oggetto di numerosi
invent ar i ed oggi si sta co mpletando l'ul­
timo che , attrave rso la digitalizzazione di
200.000 immagini, permetterà a chiunque
di poterlo esaminare . Così il vecchio desi­
deri o degli Assunti de lla zecca, di co nsen­
tire a qualsiasi studioso di esamina re le
monete, si concretizza oggi grazie all' im­
peg no della direttrice dottoressa Mori gi
Gavi e della dottoressa G iovetti , affianca­
ta da lla sua equ ipe.

(*) E' interessante notare che nel­
l 'elenco del catalogo che segue è descritta
una mu raiola della Sede Vacante del 1740,
ment re né il CNI né il Muntoni riportano
questa moneta. E' nostra intenzione in un
prossimo articolo cercare di fa r luce su
questo piccolo mis/ero.

Note :

I) L'atti vità del governo bolognese si svol­
geva tramite le Assumerie, composte da
alcuni senatori, che si occupavano di spe­
cifiche funzioni. L' Assunteria di Zecca si
occupava della politica monetar ia e con­
trollava le emissioni monetarie bolognesi.

2) L'assaggiatore della zecca era nominato
co n un pubblico concorso ed aveva " in­
carico di saggiare i metalli da monetare e
le monete da co niare.
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Fig. 8 · Palazzo Poggi. sede detttstìuuo delle Scienze

3)

4)

Archivie di Stato di Bologna. Assuntoria
di zecca, An i, vol. 7, 12/12/1738 : v eduta
la serie delle monete raccolta dal segreta­
l'io Bacialli. Resta determinato di acqui­
stare questa serie. efra uanto si riscontri il
peso dell 'oro e dellargento dali 'assag­
giatore Falconi per stabilirne il pagamen­
to,e commesso atìostesso Baciaìli di prov­
vedere unarmario conveniente in cui
allocarle, e cio entro il present e allllO, et
ordinato al medesimo di'farne la continua­
zione. Veduta ancora la serie delle monete
f orestiere d 'oro , e d 'argento raccolta dot ­
l 'assaggiatore Pfis ter. Resta determina to
di acquistare ancor queste , e frauanto si
riscontri il peso delle medesime dallas­
sagg iato re Falcon i per stabilirne il paga­
mento e commesso allo stesso Pfì ster di
provvederre Wl 'annarìo per colocar/e in­
tendcndosela COn il segretario lìaci alli, e
questo dentro il presente a//I1O, et ordinato
al medesimo di f arne la C0111;11/Wz;o1le. Et
udita la es ibizione del Pfi ster di raccoglie­
re e pre vedere tutt i i pesi d' Italia. Si viene
iII massima che ciò sì foccia. 23/12/1738.­
Rifer ì il sig. Senato re Decano di esse rsi
rimesso quanto ol votore delle monete di
Bologna raccolte dal segretar io Gto.
Bacta ìli alla onestà di esso per r iscontrar­
Ile il peso. e pagar/e a misura di peso,
mettendo inolt re iII considerazione se per
la rac co lta di tali monet e giudicasse
lAssunteria di dargli qua lche mercede.
Rimesso al sig. decano il considerare la
fat ica e portant e ali 'As.wflferio il .')'1I0 sen­
tnnento ,

Archivio di Stato di Bologna, Assunter ia
di zecca. Ani . voI. 7.2/ 1/ 1739 : OrdiI/aIO
uumdato aGio. Maria Pjìster di l 1109_1 _2

per rimborso al medesim o della se rie di
monete d 'Italia, e della custodia delle
medesim e. E per riscontro delle medesi­
me da [arsi tra il custode de cunei e il
Pfi ster, ordinato ad esso custode di se r­
rar/e e custodirle negli annari de quali
esso ha le chi avi. E veduto ancora lo serie
de pesi d 'Italia . determinato d 'acquistar­
lo, e si spedisca al mede simo al tro mlm ·
dat o di l l OO, compresa la spesa di ta li
pesi . Ordinato mandato al custode de
cunei di l 274_ 7_ 6 importo delle monete di
Bologna e del cassettino. dove dovranno
conservarsi tali monete, ed al medesimo
per lo raccolta fo tta delle medesim e [75_

5) Archivio di Stato di Bologna , Assunteria
di zecca, Piani e Discipl ine, fase , 17. 1738.

6) Archivio di Stato di Bologna, Assumcr ia
di zecca. Piani e disc ipline. cnn. 15, fase ,
3 1.3011211 74 1.

7) Archivio di Stato di Bologna. Assunteria
di zecca. Alti . voI. 6. 10121 1746. Essendo
stata estratta dagli an noti de quali la
chiave S Ill appresso il Custode de conii, lo
scr ìnio iII cui conservasi la serie delle
monete. il qua!scrinio è serrato con chiave
d /e si costudisce dal segre tario dettAssun­
terìa. e veduta la serie medesima. mo lto
approvata lo dili genza del cancelliere
Baclatlì. cile ììafau o la raccatta. e ordina­
lO che per ogni ullova specie di moneta.
che si baue rà. siane riposta una per com i­
lII/l1re la serie medesima. /I seg reta rio
Manf redi proponga al sig. Priore della
Maddalena Dottore Co rdini se volesse
esitare la sua serie di mOllete di Bologlla,
potendo iIIessa es.\-em e ral'wlll che ilO" si
Iro"i IIella serie di m gio" e pubblica.

8) Archivio di Stato di Bologna. Assumeriu
di zecca, Atti. vol. 6, 8/3/1746 : Si avvisi
il sig. Fister di consegnare alla zecca le
monete estere che scuo appresso di lui
per continuaz ione della serie di ragione
pub ìtca . la quale sta il/ zecc a. Il segreta­
l'io procuri lo nota delle mo net e che com­
pongono la se rie del Priore della Mad­
da lena, e confrontandota COli quelle che
si / ICII11IO, si vedo se ve Ile siano a/c ulle che
manchino nella serie che è in zecca, per
trattore l 'acqui sto di oue ì!e.

9) Archivio di Stato di Bologna, Assuntcr ia
di zecca, Ani , vol. 6, 23/6/ 1746 :Mal/da to
di l' 200 al sagg iato-e Pfo ìstc r nspcno a
,{ 152: 1:6 per rimborso di varie monete
[orestiere da lui provviste per provvigio­
namento della serie di ragione pu bblica
esistenti il/ zecca. e rispetto il rimanente
per mercede dell 'opera ha prestato il ei
radunare. e f ar si" qua pe rvenire le sud­
dett e specie di monete.

IO) Archivio di Stato di Bologna. Assur ucriu
di zecca. Ani. voI. 6. 5· 12· 1748 : Furono
por tate i" Ass llllIer ia le due ca ssette o
scrigni ne quali si conserva la bella serie
di monete di Bologna, e delle fo restiere
so lita conservarsi i " zecca, avendo le
chiavi dei scrigni il Sec.rìo deìtAssun­
feria, e degli onnari in Ciii si chiudono i
scrigni il custode de COlli Fu veduta e
osservata con diligenza, e volendosi alla
medesim a aggiungere altri capi di mOlle­
te por tate da l Pfi ster. e al tre dal Bacialli
custode de conii f u giudicato do verfarsi
questa giunta. e insieme 111/ nncontro di
tutt i li capi cogi ' ìnventori che vi SOllO,
doversi a ttendere "' /li giornata piÙdisoc­
CUIJota: onde f ura no i scrigni riposti per
1II00lo di provvisione nette stanze del sig.
Sec.rto Maggiore, restando le chiavi di
quell i appresso il Sec. l'io dellAssunteria.

I l ) Archivio di Stato di Bologna, Assunteria
di zecca. Att i, vol. 6. 12/12/1 748 Per
ordinare lo serie delle monete. lo quale è
di ragione pubblica , e suole conservarsi
in zecca, e ora si trova chiusa Ile i due
sc rigni app resso il sig. Scc.rio Maggiore
in Palazzo. si dest ina il Bocchel li , uno dei
sogge tti detto Computisteria di Came ra:
e chiamato. datogli ordine , da lu i accetta ·
to_Il sec.rio metta il concer tof ra il Pfi ster
e il Baccheìì ì. e faccia mandar a effetto
lordisuulone delle monele, e f orma rne
un esatto inventario. e de scrizione.

12) Archivio di Stato di Bologna. Assumerla
di zecca. Atti. voI. 6, 1/8/ 1752 : Rappre­
senta il sig. Sen. Morescou ìche essendov i
in zecca una raccolta di monete Wl/IO
nos trane l'Ile estere, questa. per istan za
de S.ri dcltIstìuuo era s fata asportata
f uo ri di zecca affi ne di oss ervo r!e e fome
inventario. Che poi le cassette ov 'erano
deIIe mon ete custodite ertl110 s fat e rimes­
se in zecca in armario ('lIsrodiro dlll Cu­
stode de C01lij ma , d le le d lia vi delle
casseIIe erano tuttavialu -e.')-so Seba sitmo
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Bocchelli. che {I\'e \'{1avuta lo co mmìssio­
ne di far deno inven ta rio, IIè si erano
volute prender dett e chiavi senza prim a
fosse fo no riscontro dell e monete , che in
esse si t/'Ovavall o. Conosciutasi la neces­
sitù di far questo risco ntro f II p regato il
sig. Marescou i ad assistervi. e rice ver le
chi a vi che però favoriva porta r/e in
Assuntcria offlnchè siano custod ite da 1m

sena tore da destina rsi. E sentitosì dallo
stesso sig. Sena tore che ,101sig. Marchese
Gazzadìni fosse tempo/a donata una mo­
lieta ne lla zecca' di Bologna coll 'arme
della casa Gozzadìnì. e questa sia presso
gli ered i de/ Pfì ste rnon astante che I '(1 11i­
ma del sig. Sen.f osse che restasse presso
la zecca. 1/ seg reta rio preghi il sig. Sen.
Gozzadini a recuperare deua mon eta .
oppure di dichiararn e iII iscritto lo inten ­
zione CO I/ cui la conseg nò al Pflster
ajJi" ch è tAss. possaf ar i" modo da go de ­
re [avori del detto Senatore,

13) Archivio d i Stato d i Bologna , Assumerla
di zecca. Alli. vo l. 6. 25/ ?/175 3:A l suddet­
10 naciatt ì per cinque monete provvedut e
per rimp inguare la serie delle monete 0 11­

tiche che si conserva in zecca. L 2 s. IO.

14) Archiv io d i Sta to d i Bologna, Assunteriu
d i zecca, Atti. vol. 6 , 22/ 12/ 1757: Si fa c­
eia inventa rio della serie dell e monete
che SOflO iII zecca e si conseg ni alla Com­
putisteria. E le monete ant iche, che sono
presso il depositario si pa ssino pure iII
zecce "'011 'a/tre acq uistate dal sig. Bovio
per L. 2 1. Descrivendovi le une , e le altre
ne t det to inventario.

15) Archivio di Sta to d i Bo logna , Assuntcria
d i zecca, Atti. voI. 6. 1811 /1753. Furo no
dal seg retario es ibiti i lib ri procurati in
Roma dal sig. Ambasciatore ne quali si
tratta dellantichit ò detta : ecca pont ifi ­
cia. ope ra del Co. Acami.

16) Arch ivio d i Stato di Bologna. Assun teri a
di zecca. Atti. vol. 6, 10/311760.

17) Archivio di Stato d i Bologna, Assumenu
d i zecca. Aui. val. 6, 13-8- 1772 : Presen­

1lIlO t' avviso stampato di lilla edizione d ì
wl/ibro ~'opra la :ecca di Gubbio.A\'emlo ­
j'i altri libri iII materia di mOllete se Ile
f accia / ·acquisto . Si treWava dell 'opera in
due l'olumi di Rilw/do Reposati stampato
li 8 010gllll nella tipografia di Lelio Dalla
Volpe. Certameme / 11 lo stesso Ztlllelfi li

cOIIsiglillrno l 'lIcquisto. III/ lIlfi la stessa
opera f II poi imrodoll ll nel primo \'olume
della SUlI ract:ol1llsul/e zel:c!ted'!talill c!te
si illlerruppe al quilllo \'olume.

18) Archivio di Stato di Bologna, Assunteria
di zecca, Att i, voI. 6, 16-12· 1775. IlItro ­
do tto Gu ido Zallelfi preselltò iII dono
all 'As sullteria il primo tomo della raccol­
ta dell e monete di 11lI lill da esso dat o lIlIlI
/ill-'e. GradifO il dono del ministro. e loda­
to il suo s fUd io ed abilità in mat eria . IIIdi
/Jresemò i COliti dell e bauwe fa lle in qlle­
st 'allllo con arge11fi lla esso comprari di

IO

commiss ione delìAssunterìa e consegnò
una verga d 'argento da esso pure acqui­
stata ult imamente. I com i si passino alla
Compiliisteria. Si rimborsi il Za neni di
quanto creditore.

19) Arc hivio di Stato di Bologna, Assum erla
di zecca. Atti, vol.6. 10/3/ 1760 : si permet­
te si somministrare al sig. verardlni le
monete am iche cile S01l0 in zecca 1II1l1 al/a
l'alta acciò le fa ccia disegnare. e il seg re ­
tario abbia cura che siano restituite le
stesse.

20) Archivio di Stato di Bologna , Assunteria di
zecca. Att i, vol. 6. 8/ 1/1763 : Letta supplico
di Andrea verardini Prendiparti per aver il
permesso di cop iare alcune monete che
esistono netta :ecca per proseguire la sto­
ria delle monete di Bologna, e per ritrar
copia di alcun i documenti che SOllO pure in
zecca per pro vare l 'origine delle monete. Si
fa ccia sapere al suddeuo sig. vcrordìni che
se gli si pcnnetterù di copiare le monete di
zecca, ma in loco. COli la presenza di iIII sig.
SenoAssun to, e a condizione che sia veduto
la sto ria incominciata di delle monete di
8010gna dal sig.. Seno G!tisiglieri a tal
effeno depu tato: e che del rapporto alla
copia di alcuni documenti esistenti in zec­
ca, per ora nOli se ne può conceder la
licenza. Pregato il sig. Sen. Gbìsìtìeri a
rivedere la suddetto storia già incomincia­
ta e dirne il SII O sentimento.

2 1) Archi vio di Stat o di Bo logna. Assu nteri a
di zecca, Att i, vol. 6. 1/211 763 : Ammesso
il pubblico zecchicre Pignoni present ò UII
foglio anonimo consegnatogli: e len o il
medesimo fog lio, COli cui si suppone cile
ulla persona voglia fa r ridurre iII monete
del CllglIO di Bologna ouantìtù di lingotti
d 'arg ento. e di l'ergile d'oro richiedendo
prima di for cunìare dell e monete. di alcu­
ne not i- le. Fatte su ciò alcune riflessioni.
e seg nata mente quella che la proposta
f atta da ìtanonìmo sta totalmente ideate.
ed iII ventata appunto per procura re le
not izie che L 'Assuruerta ;' 1 addietro 11011
ha \'0111I0 comunicare per giusti riflessi, a
ch i vuoi stampare la Storia dell e mal/etc di
8 010gl/a : ordinato che 11011 si risponda iII
modo alcul/o al/e richieste f atte ilei detto
/ oglio allo" imo, ma che il :ecchiere ricer­
chi della persolla che gli 11(1 consegll(l{o il
medesim o fo glio chi sia questi, che vlIol
ridllrre il/monete del cugllo di Bologna li
lin80lfi e le verglle d 'oro sudde tti.

22) Archi vio d i S tato d i Bo logna. Assunt eri a
di zeeea, Alli . voI. 6, 2 1/311 764 : Il .,ig.
sen. Ghisilie ri espose che m'endo Ottellllta
nel/'allno sco rso il sacerdote Vera rtlil1i
Ika liceI/W di cop iare alcl/ne mOllete esi­
stenti nel/a p"bblica zecca e volendo pro­
segl/ire la sua operazione per dare alla
publica luce 1I11(1 sto ria del/e monete di
8010gna. supplica l'a per ottenere consimile
licenza per altre mo"ete. Si a"nllisce al/a
supplica. e viene pregato e deputato il sig.
sell. Grati a consegnare al delfo Verardi"i

quelle monete che avrà di bisogno. ma (:011

quelle cautele e sicurezze. che il sig. SCI/ .

Crede rà esped ienti : cd in quel"umero che
gli suggerirà la sua prudenza.

23) Archivio di Stato di Bol ogn a, Assunterta
di zecca, Alli . voI. 6, 8/3/ 1763: Cousìde­
ratasi la congruenza di collocare in 1110 ­
go proprio. e co mo do. lo l'acca/w delle
monete bo lognesi, ch e ora trovas ì netti
scrìnì. e li Cim i. Ordinato al Dott i di
[a rmare du e nicchie COli suoi serrag ìt
" ella sala di zecca, e prep osto il sig.
senatore Leg uon ì a presiedere li tale la­
voro.facendoìo costru ire ne tte forme che
ad esso sembreranno piÙ opportune.

24) Archivio di Stato d i Bologna, Assumerla
di zecca, Alti . voI. 6. 141211 766 : Udito che
il zecchiere pubblico molle volte hamonete
d 'argento, che liqllef il perfa me de ìla pasta
da battere in altre valute e che fra esse
monete. al/e volte se ne trova no di quel/e
che sono rare e degne di essere conservate
nelle serie delle monete. S; dia ordine
i ecchiere che prima di ììouefarte. le f accia
l'edere da detto Zane tt ì. perché scelga quel ­
le che ponna servire alla seriede lla monete,
che lo stesso zeccttìere sarò rimborsato di
quello che avrà speso neììacquisto di esse .

25) Archivio d i Stato d i Bo logna, Assun teria
di zecca, Alli. voI. 6. 3/3/1766 : Fu[atta
considerazione che essendovi in zecca Il1W

piccola raccolta di monet e amiche di Bo­
logna, sembrava che fossero megli o col/o­
cere nellIstituto delle Scien ze. Fu risolu to
che quando i SS Assull ti attlstìtuto si
risolvessero a raccogli ere e a collocare iII
quell'insigne luogo la serie de lle monete
cunia tc netto zecca cii Bologna. allora
ìAssumeria di zecca porrebb e passare
all 'Istituto o parte o tutte le ", onete sude ttc.

26 ) ella sede dell ' Istitut o si trovavano labora­
tori di fisica. chimica. astron om ia, scienze
naturali . archeo logia, anatomia. naut ica. ar­
chitettura militare : con l' ausilio di materia­
le scientifico e strumemaz ioni moderne.
Per inciso vogliamo ricordare che anche
lincisore della zecca d i Bologna, Erco le
Lelli, ebbe significativi incarichi nell 'Isti­
tuto delle Scienze come prepar..ltore d i pez­
zi anatomici in cem (tuttOr..I custod iti presso
il museo dì Anatomia dell' unive rsità) e
cllstode degli strumenti di ottica .

27) Archivio di S talOdi Bologna. Assllnleria
d i zccca. Alli . voI. 6, 29/4/ 1766. Pregati
pure li SS Senatori depUfati afar stende re
l'ind ice delle mOllete che SOli o II ella
p"blica zecca. e li f a re l'acquisto d 'ulla
mOlleta d 'oro ba flUfa in ques flI zecca sot­
IO il pOlltijica lOd 'lnllocenw X.

28) Archi vio d i S lato dì Bologna, Assunleria
di zecca. Alli . voI. 6 . 2811 111 766 . Essen­
do SUllOf atto da Paolo BlIcia lli 1111 i"dice
dell e monete a m iate iII quesfll zecca, elI
es istellfi nell 'uffl:.io lli ze,,'ca, ed avendo
Guido Zt", e fli fatte alcu"e all"ofll zioni a
lle flo indice. S i abb ia i" memoria e il
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29)

30)

3 1)

32)

33)

Ba cialli e il Zanetti per usar loro qualche
gratificazione. E intan to essendos i risolu­
to di passar e dett e mon ete che sono iII
zecca ed altre cnefuron o depositate da S5
Assuntialla publica Cassa,all 'Istituto delle
Scienze, ove potranno essere osservate da
chichessiu e custodite da l Prof essore d '(UI ·
tichità a condizione però che in qualunque
bisogno che sopravvenga all 'Assunteria
di os servare III/a o tutt e dette monete.
siano i SS dell'Istituto obbligati a soddi­
sfare le istanze che SlI ciò loro f osse ro
a van zate da SSdi Zecca, E intanto pregato
l 'Ecc.so sig. Gonfaloniere a proporre qu e­
sta risoluzione a SS Assunli dellIstìnu o
per ritrarne il loro sentime nto.

Archivio di Stato di Bologna. Assunter ia
di zecca, Piani c discipline. cari, 16. fase.
7, 12/311767.

Archivio di Stato di Bologna, Assunteria
di zecca, Atti , vol. 6 , 12 marzo 1767: Ho
rice vut o dal sig . segre ta rio Giacom o
Bacialli le sop roscrit te mo net e. ad effetto
di colloca rle. e custod irle nella camera
del le Antichità dell ' lst uuto . In f ede Gia­
COlli O Bianconi. custode. e dimostrator e
delle antichit à. nettìstìuao. Così è tutt e
le sop rad escrine mon ete a vutesi dai t ìt.m ì

ASSI/I/li di zecca SOl/Ostate l/ 'ordine de SS
aSSU11/i del! istituto conseg nate nella stan­
za dell e antichìtò secondo al/che le o rd i­
na tioni del Sellato. Ne lla stes sa stanza si
SOI /O an ch e pa ssat e sei medagli e di bron­
zo o ram e rapp resententanti gli impronti
del dot . Dom enico Gug ttetmìnì. de dott o­
ri Eustachio e Gabriell a Manfredi. del
da l. Bartolomeo Rica vi ( ?), del Marchi
a rchitetto militare e del dot Fran cesco
Zanoui. dal/ate an che qu este dai detti
Assunti di zecca. II/f ede, IO,ma rzo 176 7,
Gio vanni Ba cialli segretario.

Archivio di Stato di Bologna. Assunteria
di zecca, Atti, voI. 6, 19/6/1 769 : Avvisati
li I/J.mi Assunti dal custode de conii della
molt eplicità dei conii vecchi f orse inutili.
per det erminare se fos se opp ortuno di
mettere quella materia a qualche altro
uso. s i fe cero essi signori ad osserva re li
conii nel suo annano. e f ar la riflessione.
che molti potessero conserva rsi, o per la
raritò o per essere recenti. s i commise a
Gu ido Zan etti che li esaminasse tutti, e
facendo ne nota degli utili ed inutili rif eris­
se ali 'Assl/nteria, e di piÙiII caso, che ve Ile
siano d i quell i, di CIIi 1I0n si abbiallo le
mOllete nella raccolta lrasporlata dalla
zecca ali 'Istitu to , ne levi copia o in ottOlle.
o ;', ril/lle per mett erle in delta raccolta .

Archivio di Stato di Bologna, Assuntcr ia
di zecc a, Alli, voI. 6, 1211 2/ 1770: [ 15 a
G uido Za nel1i per la 1I0ta fal1a dell e me­
daglie e mOl1ele pass ate a S5 del l ' /sli llitO.

Archivio di Stato di Bologna, Assuntcria
di zecca, Pialli c disc ip line, 16, fasc. 30, I.
23/11/1770.e1ellco di esemplari i1l piombo
ed altro metallo di medaglie. monete bo·

lognesi e [erlini. Avendo tempo f a i sigg
dell'Istituto fatto inchiesta att'as sumerìa
pera ver alcune medaglie 0111iche e pro ve di
monete esistenti ìn zecca per metterle nel
loro mI/SCO, pre sentò il segretario la nota
che di esse a vevafauafa re da Guido Zan eui
secondo l 'ordine avutone. ed esposedia ver­
le già passate a 55 dell 'Istituto uni tamente
COI/ una copia della noia suddetta. Appro­
vato il tutto ed ordinato di cOlIServare la
sudde tta Ilota Ile recapit i di zecca.

34) Archi vio di Stato di Bologna. Assunteria
di Istituto, Diversorum, busta 13, n. 19.
Nota delle medagli e, monete. [e rlini el
alt ro esistente in Zecca. passa te al museo
del lIst ìtuto li 25 no vembre 1770.

35) La consuetudine di usare queste tessere per
la distribuzione della farina ai poveri era giÙ
affermata alla metà del XV secolo, quando
si usavano ferlinidi rame che talora veniva­
no coniati dagli stess i zccchieri. Dal XV II
secolo erano battuti su lamine di ottone
uniface (Miche le Chimicnti c Franco
Malavasi, I ferlini della farina, Bollett ino
della Associazione fi latelica e numismatica
bolognese, n 8, 1995, P 45).

36) Archiviodi Stato di Bologna. Assunteriadi
zecca. Atti, voI. 6, 5/8/1771 : Nel palazzo
della zecca i signori Marescotti e Ghisilieri,
col mostro de coni.custode e t ecchìero. Si
f ecero a visitare tannario de coni, e trova ­
ta lilla buon a quantità di poltoni vecchi. che
servono per lettere e numeri. ed altri diversi
imp ronti. f ra quali alcuni rotti e logo ri,
stimarono bene tevarìì da quell'nrmario.
come inutìli.e consegnarli al mostro de
coni. comefufauo.consegnando a Filippo
Balugani detti polroni ilei IIWllero di 503
peuifra buoni e cattivi, ed ord inarono. che
si aggiungessero all 'inventario di questo
Batugani per ogni buon fi ne. E trovati pure
molli Calli untichi.ju ordinato al custode de
COlli di separare dagl 'inutili quelli che
meritavassero. o per istoria . o come meda ­
glie. o peraltra rugion e di esse re COl/Serva­
ti . acciocché iII o cca si on e di alt ro
accesso.che sif acc ia nella zecca possa deter­
minarsi quello che con verrà. Qua nto poi
alle balze, ed altri arnesi di IISwl z.a anti ca,
e quelli che si adopera vano percuniare COI/
la traffi la si ripuliscano. e si conse rvino
nell 'cmnario.

37) Archivio di Stato di Bologna , Assunterin
di zecca, Alli, voI. 8, 3/9/ 1778 Fece
vede re il sig. seno An gel elli ulla ser ie di
medagli e d 'orodel p011lijicato di Belledel ­
lOx/v portate alla zecc a per pa sta d ·oro.
e che per lo loro bellezza. e per ciò che
rappresentano meritano di essere cOl/se r­
vate. Che all' Istituto mOlica veramenle la
deua serie il/ o ro ma che l 'azienda noli è in
stato di fame l 'acquisto , cOl/tal/do .f /.200
circa. né la zecca pu ò dispome se 110 "

fondendole, o rimbors(lI1do del del/aro
speso ad acquistarle. FII risolll1O che si
presentassero al Reggimento CO/I rela zio ·
Ile perché esso ord illasse di che Ile dOllessi

38)

39)

40)

4 1)

fare t 'Assunterìa: se acquistarle essa per
l 'lstituto, oppure che l 'Assnnterio cercas­
se mezzo per es itarle senza distruggerle.

Archivio di Stato di Bologna, Assunteria
di zecca. Alli, voI. 8, 3/ 1111778 : Fra te
mcc/agli e d 'oro che siproporunno al Reg­
gime nto per acqui starle per l ' l stìnuo .
essendo vene WIlI di di vozione che 11011

e111m ne lla medesima serie. ed essendo vi
chi I 'aco uisterebbe. si esiti pel SII O CO"'·IO .

Piani e discipline, n. 18, cla sse IV. Iib. VI.
fase. 46 , 27/ 1/1779 : monete conseg nate
al Caldani e all'Istituto (al s ig. Caldani :
una dopp ia duplicala, W l({ dop p ia. mezza ,
1m zecchìno. IUlO scudo , 1111 mezzo. Wl
testone. /.//10 piastra 77, una 78. tre mezzi
poot ì, du e da 4. I.I lIa da du e, quattrini l , //II
altro secchino. totaleL 12 I : 7 . ali 'lstiì u­

to : I secchino. uno do ppio. w wmezza,//II
testone , //I/{l piastra. Ima da 4. IU lO da 2,
du e mezzi pao ìì. totale = 36 : / ). Per I/I/{l
se rie dell e monete ultimament e battute
mandata al sig. segretario Caldani (/Roma
per ricogn izion e de stinatagli dali 'Ecc.sa
As sunteria come da nota qui anno tata .E
85 :6. Per il zeccliino, do ppia, mezza
doppia. tes tone. piastra, mezzo paolo, e
muraìote da due e da quattro botnne nel
con. 1779 passate allLstituto [ 36: 7.

Archivio di Stato di Bologna, Assunteria
di zecca, Alli. voI. 9. 1/211 787. COli rela­
zione di qu esto giom o al Sellato si doma/l­
dò rimborso di alcune spese di utensili,
della serie delle monete da ta ali' Is tituto . e
della somma delle ricogni zioni o rdinarie .

Archivio di Stato di Bologna , Assunteria
di zecca. Atti, voI. 8, 23/ 1/1777 . fu rono
presentate du e cop ie dell e monete d 'o ro
ultimament e uscit e dalla zecca di Roma
Illla di pa oli 30 e l'altra da pao li 15.
spedite dal sig. ambasciato re CO" sua
let tera dei 15 co rrente , unitcunente ai
ma rchi co là [ormati per qu este Iluove
mon ete . e la notifi cazion e per tal occa ­
sione pu bblicata . promettendo di 1I/{lIIda­
re a li cile ilI/a cop ia della terza specie
de lla medesima moneta da paol i se ssa nta
cile pure deve levarsi di zecca, m(lllOIl è
ancora stato eseguito . Si ringrazi il sig .
ambascia tore. E se Ile passi una per sorte
ai sigg. dell ' ìsnnuo.

ROBERTO PEDONI

MONETE MEDAGLIE

E CARTAMONETA
LIST INI GRATU ITI
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Catalogo delle monete bolognesi donate ncl 1767 da ll 'Assuntcria di 52 • Giu lio III A due terzi di paolo
Zecca ali' I stituto delle Scienze 53 Giu lio III A due terzi di paolo

54 • Gi ulio III A gabella con busto
Per evidenziare levotnt ione della raccolto iniziata "el 1738 è stato 55 • Gi ulio III A !.icarlino
posto UII seg no di riconoscimento accanto agli esemplari acquisiti 56 • Giulio III M muraiolu
immediatamente ed a quell i entrati ti fa r pa rte della co llezione I ra 57 • G iulio I II M sesino
quella da ta ed il 174 1, 58 • Marcell o Il A gabel la
• = acquisite nel 1738 59 • Paolo IV A bianco
• ~ acq uisile tra il 1738 cd il 174 1 60 Pao lo IV A due terzi di paolo

6 1 • Paolo IV A gabella
I co munali ( 119 1- 133 6) A bolognino d'a rgento 62 • Pio IV A bianco
2 • co munali ( 119 1- 1336) A bolognino d'argento 63 • Pio IV A bianco
3 co munali ( 1191.- 1336) A bolognino d'argento 64 • Pio IV A carlino
4 co munali ( 119 1- 1336) A bolognino d'argento 65 • Pio V A bianco
5 • co munali ( 119 1- 1336) M denaro 66 • Gregorio X II I A piastrone da tr c li re
6 co munali ( 119 1- 133 6) M denaro ( Bononia Pr aecl ara
7 Taddco Pepo li A grosso pc polese smdl orurn alumna)
8 Gio vanni Vi sconti A bolognino d' argento 67 • Gregorio X II I A L E VAT A O NE R E PA -
9 • aut ono me ( 1380) O bolognino d'oro TR IA
IO • au to no me ( 1380) O bolognino d'oro con lettera 68 • Gregorio X II I A grega rio (ann etta

B Sangiorgi)
I l auto no me ( 1380) O bolognino con rosetta il de- 69 • Gregorio X I II A bianco

stra di S. Pietro 70 Gregorio X I II M muraio!a
12 au tonome ( 1380 ) O bolognino con stella a de- 7 1 Gregorio X III M sesino

stra di S. Pietro 72 • Sisto V A gabc llone
13 • au tonom e ( 1380) A bolognino d'argento 73 • Sisto V A tcstone
14 • anonime pontificie sec. XV M quattrino con santo stante 74 S isto V A mezzo gabellcnc
15 • anonime pontifi cie sec. XV M quattrino constemmaechia- 75 • Sisio V A bianco

vi 76 • Sisto V A sisto
16 • anonime pontificie sec. X V M quattrino con santo seduto 77 Sisto V A gabella
17 Eugenio I V A monet a da a q uau ro 78 • Sisro V M sesino

bolognini 79 • Urbano V II M sesino
18 autonome sec. X V M denaro con leone 80 • Gregorio X IV A scudo da tre gabell o ni
19 autonome sec. X V A grosso ne c o n nrmc u a 8 1 Gregorio X I V A ga betlone da 26

Murescoui 82 • Cle mente VIII O doppia de l 1599
20 autonome sec. XV A grassetto 83 • C lem en te VIII O doppia (armena Peretti)
2 1 • Bent ivoglio conservaiori O doppio bolognino d'oro 84 • Clemente V I II M sesino
22 • Bentivoglio conservatori O bolognino d'oro 85 • Clemente V II I R quat trino dci 1604
23 • Bentivoglio conservatori A grossone 86 • Pao lo V A felsiu a del 16 15
24 • Benti vogl io conservatori A grassetto 87 • Pao lo V A lira dci 16 19 (con stemm a

• Giovanni Il Bentivogl io O doppio ducato papale)
26 • G iovanni Il Bentivoglio A tcsroae 88 • Paolo V A bianco 16 19 (con busto pon-
27 • Giovanni Il Bentivoglio A da 4 bolognini tc ficc)
28 • Giovanni Il Bentivoglio A da 2 bolognini 89 • Pao lo V A bia nco 16 15 (co n S .
29 Giovanni Il Bentivoglio A medaglia Pctronio)
30 A lessandro V I O d ucat o (annetta Borgia) 90 • Paolo V A pao lo
3 1 Pio III O ducato d'oro 9 1 • Pao lo V A carlino con stemma
32 Giul io Il A giulio (annetta Fcrrcri) 92 Pao lo V A mezzo carlino
33 Giulio Il A giulio ìa rme ttn 7) 93 • Paolo V R mezzo bolognino 1612
34 • Gi ulio Il A giulio (annetta M edici) 94 • Paolo V R quattrino 16 12
35 • Giulio Il A gabellono (armena M edici) 95 • Gregorio XV R quattrino 162 1
36 Giulio Il O ducato d'oro (annetta M e- 96 • Urbano VIII A gabellone 1625 (o bianco '?

dici) ? ?)
37 • Leone X A leone 97 • Urba no VIII R mezzo bolognino 1630
38 Leone X A grosso 98 • Urbano VIII R quattrino 1629
39 Leone X R denaro 99 • Innocenzo X M muraiola
40 • Clemente V II O ducatod'oro (ar mena Cybo) 100 • lnnocenzo X R mezzo bolognino 1649
4 1 Cle mente V II A grosso bolognese (annetta 10 1 . Innocenza X R quattrino 164 7

Cy bo) 102 Innocenzo X O quadrupla
42 Clemente V II A grosso bolognese (senza 103 . A lcssandr o V I l O do blo ne 1656

annetta Cy bo) 104 • A lessandro V II O scudo d 'o ro 1657
43 • Clemente V Il A li ra dell a carestia 105 . A lessandro V II A lira
44 • Paolo III O scudo d 'o ro (a nnetta 106 . Alessandro VII A mezza lira (V idoni)

M oroni) 107 . Al essandro V I I A mezza lira (Farnese)
45 • Pao lo III A bianco 108 . A lessandro V II A carlino 1666
46 Pao lo III A bianco 109 . Alessandro V II A carlino 1667
47 • Pao lo III A bianco (annetta Ciocchi del 110 . Alessandro V II A mura ic la

M onte) I II . Sede Vacant e 1667 A lira
48 • Paolo III M bolognino (armena Ferrero) 112 . Clemente IX A lira 1667
49 • Paolo III A rnuraiola con santo in piedi 113 . Clemente X A mezzo scudo 167 1
50 • Giulio III A lira 114 . Clemente X A lira 1673
5 1 • Giulio III A bianco 115 . Clemente X A lira 167 1
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116 Clemente X A lira 1673 178 . Benedetto XIII M murniola da4 1728
117 . Clemente X M rn uraicl n 179 . Sede Vacante 1730 A lira 1730 (C NI assente)
118 . Clemente X A car lino 167 1 (Spino la)
119 . Clemente X A carlino 1673 180 . Sede Vacante 1730 M muraiola da 4
120 . lnnoccnzo X I A scudo da 80 bologn ini 1687 181 . Sede Vacante 1739 M muraiola da 2
12 1 . Innocenza X I A testonc 1683 182 . Clemente XIl O mezza doppia 1732
122 . Innocenza X I A da 24 bolognini 1687 183 . Clemente XII O mezza doppia 1736

184 . Clemente XIl O zecchino J737
123 Innocenza X I A da 24 bolognini 1686 185 . Clemente XII O zecchino )738
124 Innocenza X I A da 24 bolog nini 1689 186 . Clemente XII A lira 1732
125 . Innocenza X I A lira 1683 187 . Clemente XII A lira 1733
126 . Innocenza XI A bianco 1686 188 . Clemente XII A lira 1734
127 . Innocenzo X I A carlino 1682 189 . Clemente XII A mezzo paolo 1736
128 . Innocenza X I A carl ino 1687 190 . Clemente XII A mezzo paol o (chiavi
129 . Innocenza X I A carl ino 1689 decussate)

130 . Innocenza X I M muraiolu 191 . Clemente XII A mezzo paolo (busto ponte-

13 1 . Alessandro VIII A mez zo scudo da 40 fiee)

bolognini 1690 192 . Clemente XII M rnuruio lu da4 1734

132 Alessandro VIII A carli no 1689 193 . Clemente XII M muraiola du 2 1735

133 . Alessandro VIII M muraiola 194 . Clemente X II R mezzo bolognino 1734

134 . Alessandro V II I R quattrino 1690 195 Clemente XII R mezzo bologn ino 1736

135 . Sede Vacante 169 1 A lira 196 . C lemente X II R quattrino 1734

136 . Sede Vacante 169 1 M rnuraiolu
197 Cle mente XII R quattrino 1737

137 . Innocenzo X II A testonc M DCC
198 . Sede Vacante 1740 O zecchino

138 Innocenzo X II A lira senz a data (a rme n a 199 Sede Vacante 1740 ? M muraiola ( *)

D' Adda)
200 • Benedetto XIV A scudo d'argento con stern-

ma 1740139 . Innocenzo X U A lira 169 1
20 1 . Benedetto XIV A scudo d'argento (Pastori et

140 . Innocenzo X II A lira 1697
141 . Innocenzo X II A carl ino 1692

Principi) 174 1

142 . Innocenzo X II medaglia ? (bononienses
202 • Benedetto XIV O zeeehino (A.II)

A 203 . Benedetto XIV O doppio zeee hino (A. II)
G.B.) 204 • Bcnede uo X IV A mezzo paolo 174 1

143 . Innocenzo X II M muruiol u 205 • Benedetto X IV R mezzo bolognino 174 1
144 . Innocenzo X II M muraiol a 206 . Benedetto XIV R quattrino 1741
145 . Innocenzo X II R mezzo bolognino 169 1 207 Benedetto X IV A bianco 1743
146 I nnocenzo X li R mezzo bolognino 169 1 208 Benedetto X IV A bianco 1745
147 . Innocenzo X II R quattr ino 1692 209 Benedetto X IV O zecchino 1746
148 . Sede V acante 1700 M muraiola 2 10 . Benedetto X I V O zecchino ( 1746)
149 . anonime del X V II secolo mezzo carlino anonimo 2 11 Benedetto X1V O da IO zecc hi ni (U nn m
150 . C lemente X I A lira 1702 omnium votum ..)
151 . C lemente X I A lira 17 12 2 12 Clemente XIII A bianco 1762
152 C lemente X I A da 8 bolognini
153 . C lemente X I A cariino 1702 A I momento dell ' inventario dci 1767 alcune monete erano poste non in

154 . C lemente X I A carlino 1709 ordine cronologico, come le alt re. ma raggruppate in un ripiano in

155 C lemente X I A carlino 1709 quanto non era possibi le datarle. I l catalogo riporta la seguente dicitur a:

156 . C lemente X I M muraiole da 4 (santo in pie- monete di tempo incerto poste nettutumo tavoìeuo COlllrtlSseg ,ulla dai

di) 1713 Il . dal 289 al 320.

157 . Clem e nte X I M mumiole da 4 senza data 2 13 A grossetto anonimo
(santo in piedi) 2 14 A bianco anonimo

158 . C lemente X I M muraiole da 4 (santo in pie- 2 15 M quattrino COIl stemma città
di) 1709 2 16 M quat trino COIl stemma città

159 . Clemente X I M muraiole da 2 senza data 2 17 A mezzo carl ino
(santo in piedi) 1712 2 18 M quattrino con gonfalonc

160 . C lemente X I M muraiolc da 2 senza da ta 2 19 M quattrino con le chiavi
(santo in piedi) 1714 220 M quattrino con le chiav i

16 1 . C lemente X I M bolognino (C F) 22 1 M quattrino con le chiav i
162 C lemente X I M bolognino 222 M quattrino con le chiavi
163 . Cl emente X I R mezzo bolognino 1709 223 M quattrino con le chiavi
164 • C lemente X I O scudo d' oro ( 17 13) 224 M quattrino con le chiavi
165 C lemente X I O doppi a ( 17 14) 225 M quattrino con le chiavi
166 . Innocenza X I II A seudo da 4 Iire(Ruffo) 172 1 226 M quattrino con le chiav i
167 Innocenzo XIII A scudo da 4 lire (Origo) 227 M quattrino con le chiavi
168 I nnoccnzo X II I A mezzo scudo da 2 l i re 228 M quattrino con le chiavi

(O rigo) 172 1 229 M quattrino con le chiavi
169 Innocenza X III A testone 172 I 230 M quattrino con le chiavi
170 . I nnocenzo X III A lira 1722 23 1 M quanri no con le chiavi
17 1 . Innocenzo X II I M muraiolc da 4 1723 232 M qu au rt no con stemma
172 Innoccnzo X II I M rn uruiol e da 2 1724 Bentivoglio
173 lnuoccnzo X II I M muraiole da 4 1722 233 M denari con leone
174 . Sede Va cante 1724 A scudo da 4 lire 1724 234 M denari con leone
175 . Scde V acante 1724 M muraiola da 4 1724 235 M denari con leone
176 . Sede Vacante 1724 M muraiola da 2 1724 236 M denari con leone
177 • Benedetto XIII A lira 1724 237 M denari COIl leone
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